
TERZA PARTE: breve descrizione geografica e storico-culturale di San Pietro 

e  dell‟emigrazione dei suoi cittadini negli USA dal 1897 al 1924 

 

SAN  PIETRO  in  AMANTEA 
 

San Pietro in Amantea è un piccolo paese della Provincia di Cosenza, 

situato a circa 375 m. sul livello del mare,  a 40 Km da Cosenza e            

a 7 km da Amantea (foto: Stemma del Comune).  

 

A nord-est c‟è Monte Cocuzzo (mt 1.541), a sud il Colle S. Caterina, a est 

il Monte Ripostella e ad ovest i Colli Savutano. 

 

Tre sono le piazze principali del paese : "Piazza IV Novembre", 

"Piazzetta Margherita" e "Piazza P. Mancini " ex Piazza Municipio.  

 
Posto al centro di Piazza IV Novembre, un imponente albero 

monumentale (un platano orientale) denominato dai cittadini del posto      

" U Chjuppu ", è il simbolo di questo piccolo e caratteristico paese.   

All‟inizio della stessa Piazza si trova una bellissima fontana antica detta “U Zu Tittu”, costruita 

nel 1900 mentre al centro c‟è il Monumento ai Caduti delle Guerre.  

 

 

 
Piazza IV Novembre a San Pietro in Amantea: Fontana “U Zu Tittu” del 1900 

 

 
 

Le 14 FRAZIONI di San Pietro sono: Colopera, 

Conocchia, Froffa, Gallo, Giardini, Muschicella, Petrone, 

Santo Sperato, Scala, Sciolle, S.Elia, S. Caterina,           

S. Maria e Tuvolo. 
 
 

CONFINI NATURALI con altri Comuni: Amantea ad 

ovest e sud, Belmonte Calabro a nord, Lago ed Aiello 

Calabro ad est e Serra d‟Aiello ad est e a sud. 

 

 
SANTO PATRONO di San Pietro:  SAN BARTOLOMEO. 



 

 
Alcune tappe importanti nella storia di San Pietro in Amantea:1   

 
 Anni                                                                               Eventi 
 

846 Vi si rifugiarono gli abitanti di Nepetia (attuale Amantea) per sfuggire all‟invasione 

saracena. Fu Casale di Amantea fino al 1630. 

1630 Acquistato dal Marchese di Belmonte Giovan Battista Ravaschieri, fu un feudo di 

Belmonte Calabro CS fino al 1710. 
1710 Dal 1710 al 1811 ritornò ad essere un Casale di Amantea. 

1799 Gennaro Policicchio innalzò  a San Pietro l‟albero della libertà (4-5 febbraio 1799). 

1807 Subì l‟invasione francese ed il 4 maggio 1811 il nome di “San Pietro d‟Amantea” mutò 

in “San Pietro in Amantea”.  L‟8 aprile 1807, i francesi condannarono al carcere  i  sanpietresi  

Gennaro Caruso, Domenico Antonio Falsetti, Tommaso Guzzo Cino, Giuseppe Lupo fu Serafino, 
Isidoro Sesto Cintio e Francesco Veltri. 

1811 Dal 1811 al 1928 divenne un Comune autonomo. 

1837 Fu inaugurata a San Pietro la scuola elementare pubblica.  
1839 Venne approvato il primo piano per la costruzione di un cimitero 

1867 Saverio Lupi prestò al Comune di San Pietro 667 lire per costruire la Strada Savutano. 

1873 Il Comune acquistò da Carolina Sesti una sorgente d‟acqua per uso pubblico. 

1897 Va in appalto la costruzione del cimitero e dell‟acquedotto. 

1900 Acqua pubblica arrivò nell‟abitato di San Pietro. 

1903 La malaria si diffuse nel territorio di San Pietro. 

1905 Il 7-8 settembre: il terremoto con maremoto, 11° grado, rese inabitabili 125 case.  

1911 L‟obbligo dell‟istruzione elementare passò da 3 a 4 anni. 

1913 Arciprete Gabriele Muti venne esonerato perché aumentò la quota di grano che i fedeli 

dovevano versare alla Parrocchia. 

1928 San Pietro diventò fino al 1937,  una Frazione del Comune di Amantea 

1938 San Pietro diventò un Comune autonomo, in modo continuativo fino ad oggi. 

 
Il 4 e 5 febbraio 1799 a San Pietro fu innalzato l‟ALBERO della LIBERTÀ per opera di Gennaro 

Policicchio (1755-1816) e fu proclamata la Repubblica Partenopea. Michele Policicchio, fratello di 
Gennaro, era stato autorizzato dal Generale Jean Étienne Championnet a nominare gli “Uffiziali delle 
Municipalità” nel Cantone di Belmonte, ma non vi riuscì perché il 7 febbraio il Cardinale Fabrizio Ruffo 

effettuò lo sbarco in Calabria per la riconquista Berbone del Regno. 

 

 

Evoluzione demografica di San Pietro in Amantea 

 
 

                                                           
1
 Ferruccio Policicchio, "San Pietro in Amantea e dintorni nell'800", Publiepa, Cosenza, 1997, pp. 381-384. 



  
 
 
 

           SAN PIETRO 

in AMANTEA 

                                                                             

                        Anni                   Nomi dei SINDACI                            Anni                Nomi dei PARROCI 

1809 Giacomo Rasi  1780-1791 Pasquale Policicchio 

1810-12 Antonio Bruni  1793-1805 Domenico Tocci 

1813-14 Andrea Sesti  1806-1811 Gregorio Sesti 

1815-17 Giuseppe Lupi  1811-1839 F.co Saverio Sesti 1° foto 

1818-22 Giuseppe Ianni  1839-1843 Michele Simari 

1823-31 Francesco Sesti  1844-1850 Tommaso Majo 

1832-44 Carlo Sesti  1851-1863 Michele Simari 

1845 Giuseppe Polisicchio  1864-1888 Carlantonio Lupi 2° foto 

1846-50 Carlo Sesti  1889-1896 Francesco Perciavalle 

1861-63 Francesco Roppi  1897-1954 Gabriele Muti  3a foto  

1864-67 Francesco Sesti    

1868-72 Michele Ianni    

1873-84 Giovanni Lupi    

1885-89 Domenico Simari    



 

 
       Alcune STRADE di San Pietro in Amantea  sono intitolate a dei notabili locali:        
      piazzale Gmo Cicerelli, piazza Don Carlantonio, vico Saverio Lupi, via Michele Ianne e via Nicolò Sesti. 
 
 
 
 

 
 

Gioacchino Lorelli 
 

                                                     Sindaco  
                                                     di  

                                                    San Pietro  

in Amantea 
 

 
Alcuni  NOTABILI  e PROPRIETARI TERRIERI di SAN PIETRO in AMANTEA 

 
 

Famiglia SESTI  
 

 Aloisio  

 

Fu il primo Arciprete a San Pietro nella prima metà del „700 ed essendo un abate mitrato, 

aveva maggiore potere ecclesiastico. 

 

 Nicolò 

 

Nato a San Pietro nel 1708, figlio di Gabriele Sesti (Capitano d‟Armi a San Pietro nel 1650 ca.)  e di 

Giuditta Policicchio, divenne Dottore in Sacra Teologia e in Medicina ed il terzo Arciprete a San 

Pietro (nel 1750 ca.) ma anche a Nocera Terinese e a Terrati. 

 

 Antonio 

 
Nella seconda metà del XVIII secolo, era uno degli uomini più ricchi di San Pietro perché 

gestiva la sericoltura piazzando seta  sui mercati di Cosenza e di Napoli.  

 

1890-1902 Roberto Ianni    

1903-09 Gregorio Lupi    

1910-11 Palmerino Sesti    



 Francesco Saverio (1753-1816)  
 

Figlio di Bernardo Sesti e di Teresa Gullo, sposato con Alessandrina Rogliano, 

fu Governatore Regio, Uditore di Guerra e Giudice in Soriano all‟epoca della 

Repubblica Partenopea. Era un discepolo del Prof. Simonetti,  Ministro del Re 

Ferdinando IV di Borbone. Durante il Decennio Francese, non giurò mai fedeltà 

ai francesi e nel 1815 si trasferì a Scalea CS dove morì come Giudice di Pace il 

27 luglio 1816. 

 
 Casimiro (1780-1866)  

 

Figlio di Saverio Sesti e di Giuditta Sesti, era un Capitano della Guardia Civica ed un Tenente 

della Dogana che partecipò attivamente alla lotta contro il brigantaggio. Era sposato con Laura 

Silvagni dalla quale si separò. 

 
 Francesco Saverio (1786-1864)  

 

Figlio di Saverio Sesti e di Giuditta Sesti e fratello di Casimiro Sesti (1780-1866), istruito in 

filosofia e diritto dal Padre Domenicano Giuseppe Simari, ottenne a Napoli la laurea in Legge. 

Nel 1811 divenne Arciprete a San Pietro e nel 1831 ricevette l‟onorificenza “Sperone d‟Oro” da 

Papa Gregorio XVI. La via dietro la sua casa nativa porta il nome “Vico Arciprete Sesti” e  la 

Chiesa Vecchia si legge un epigrafe in suo onore.  

 

Famiglia LUPI  

 Francesco Antonio (1810-1894)  

Pittore, scultore e medico, figlio di Giuseppe Lupi e di Rosa Sesti,  

nacque a San Pietro (rione Prache) il 16 luglio 1810 dove morì il 14 

agosto 1894. Riconosciuto d‟essere dotato di grande talento 

artistico, nel 1833 fece appello al Re Ferdinando II di Borbone per 

ottenere un sussidio economico per studiare arte a Napoli. Dopo 

avere superato una prova durata quindici giorni, gli fu concessa 

una borsa di studio, fu ospitato nel Real Albergo de‟ Poveri ed 

iscritto al Real Istituto delle Belle Arti di Napoli diventando 

“Magister”.                                           Foto: San Giuseppe col Bambino di F.A. Lupi 

Decise di frequentare la Facoltà di Medicina all‟Università di Napoli 

e dopo la laurea divenne Presidente della Commissione di Sanità, 

Consigliere e Sindaco di San Pietro.  

Si sposò con Alessandrina Sesti ed ebbero sei figli: Giuseppe (1842-1879), Rosina (1846-1886), 

Luigi Maria (1847-1905), Achille (1849-1875), Giovan Battista (1859-1912) e Maria Filomena 

(1852-1934).  Luigi e Maria Filomena avevano ereditato dal padre l‟arte del dipingere e di 

scolpire. 

I suoi dipinti (Arcangelo Gabriele, Arcangelo Raffaele) e le Pale d‟Altare dello “Ecce Homo” (1859) e 

di San Giuseppe (1859) si trovano nella Chiesa della Madonna delle Grazie di San Pietro. Altre 

sue opere si possono ammirare in tante altre chiese del cosentino  (ad esempio, le Pale d‟Altare 

del 1825 nella Chiesa della Madonna dei Monti di Lago CS). 

 
 

 Gregorio (1863-1931) Sindaco dal 1903 al 1908, figlio di Giovanni Lupi 
2 e di Maria Luisa Sesti. Era sposato con Vienna De Dominicis. 

                                                           
2
 Giovanni Lupi (1826-1915)  fu Sindaco di San Pietro dal 1873 al 1884. 



 

 
 

 
Famiglia POLICICCHIO  
 

 Alfonso Maria (1862-1944), figlio di Luigi Policicchio (1836-1909) e di 

Carolina Lupi, era un ricco proprietario terriero ed un grossista di olio, 

farina, cereali e vino. Sua figlia Erminia si sposò nel 1938 con l‟Avv. 

Giuseppe Belsito (1905-1994) di Lago CS. 
 
 

Medici Condotti di San Pietro:  All‟inizio del 1800 il medico condotto fu Benedetto IANNE 
(1746-1830) figlio di Giovanni Ianne e Francesco Policicchio. Era sposato con Anna Maria 

Orlando ed ebbero quattro figli: Elena (1771-1827),  Giuseppe (1782-1867), Angelo (1783-1823) 
e Fortunata (1790-1840). Anche Michele (1819-1899), figlio di Giuseppe (1782-1867) è stato 

medico condotto dal 1840 circa  per oltre mezzo secolo fino alla sua morte. Fu succeduto da 

Giuseppe Martillotti (1871-1945) di Lago CS, laureato a Napoli nel 1887 e  nel 1902 fu 

nominato Francesco Bianchi (1847-1919),  padre del Quadrumviro fascista Michele Bianchi 
(1883-1930).  Il Dott. Bianchi trasferì  a San Pietro l‟abitazione di tutta la sua famiglia, di se 

stesso, della moglie Chiarina De Bonis, dei figli Michele e Gustavo e delle figlie Maria Teresa e 

Saveria Rosina. 

 
Alla Segreteria del Comune di San Pietro, nel 1811 il primo “cancelliere” fu 

Benedetto Policicchio, succeduto da Domenico Sesti, da Domenico Antonio 

Simari, da Giovanni Simari che vi rimase per mezzo secolo, da Vincenzo Gallo 

fino al 1868, da Achille Lupi, da Michele Liguori, da Giuseppe Pesce, da Umile 

Granieri nel 1893, da Pasquale Martire dal 1894 al 1896 e da Tommaso 

Policicchio (1874-1930) –foto- dal 1896 al 1930 coadiuvato da Annibale Lupi 
(1872-1939). Tommaso Policicchio era nato a San Pietro il 4 novembre 1874 da Luigi 
Policicchio (n.1826) e da Carolina Lupi (n.1826). 
 
 

Oltre a quelli  già descritti,  a San Pietro c‟erano altri benestanti:  Aloisio Serafino  n.1863, 

Cicerelli Benedetto, Garritano Gioacchino n.1847, Guzzo Raffaele n.1875, Ianne Giuseppe n.1846, Lupi 

Giovanni Battista n.1861 ed Annibale n.1873, Maio Giuseppe n.1870,  Policicchio Pasquale n.1858 e 

Michele n.1869, Sconza Francesco n.1869, Sesti Federico n.1853, Saverio n.1856, Settimio n.1860 e 

Francesco n.1884. 

 

 
 
Ines Nervi:  Sindaco di San Pietro in Amantea  dal 1946 al 1952 
 
                                                     Articolo di Francesco Gagliardi 
 
 
 

 

“Ines Nervi in Carratelli, donna calabrese della provincia di Cosenza e precisamente di San 

Pietro in Amantea, ricoprì per la prima volta dopo la caduta del 

fascismo la carica di Sindaco. Fu votata nella seconda tornata elettorale 

amministrativa del 24 marzo 1946.  

 

Capeggiava una lista della Democrazia Cristiana in contrapposizione ad 

una lista civica “Stella” capeggiata dall’Avvocato Ottavio Policicchio. 

Era la prima volta che votavano anche le donne e che avevano la 

possibilità di essere elette. Il Decreto N.74 Articolo 7 del 10 marzo 



1946, sotto il Governo di Alcide De Gasperi, aveva sancito l’eleggibilità delle donne… 

 

Io c’ero. Non ho votato perché ancora non avevo compiuto 21 anni, ero ancora un ragazzo, 

però io quel giorno delle votazioni me le ricordo ancora benissimo. E ricordo anche i giorni 

precedenti al voto, le adunate, i comizi, i volantini, i manifesti e poi lo spoglio delle schede, le 

ansie e le preoccupazioni dei candidati, i balli e le feste in casa del Sindaco eletto.  

 

L’elezione di un Sindaco donna nel lontano 1946 ha rappresentato per la Calabria la punta più 

avanzata della rinascita dell’impegno femminile nella politica comunale. Il nuovo Sindaco eletto 

era una donna energica, religiosa, insegnante elementare, coniugata e madre di due figli in 

tenera età: Carolina e Saverio. Nella lunga parentesi del fascismo le sue aspirazioni sociali e 

politiche sono assorbite tutte dall’impegno dell’insegnamento.  

 

Chi scrive è stato suo alunno in quinta elementare. Non c’era ancora in San Pietro in Amantea 

un edificio scolastico, perciò le aule scolastiche di allora erano magazzini a piano terra. La 

nostra aula si trovava nell’allora Via Michele Bianchi ora Via del Popolo nell’abitazione della 

famiglia De Grazia presso il Ponte del Vallone. Negli anni 60 ospitò finanche la Farmacia del 

Dottor Ferraro.  

 

La Signora Nervi Ines sbaragliò gli uomini, suoi avversari politici, e vinse le elezioni a 

grandissima maggioranza. Venne eletta alla carica di Sindaco nella seduta consiliare del 31 

marzo 1946 con 14 voti, due in più della sua stessa maggioranza consiliare. C’è da precisare 

che allora i Sindaci venivano eletti dai consiglieri comunali nella prima seduta del consiglio 

convocato dopo la votazione…  

 

La signora Nervi restò in carica fino alle elezioni amministrative del giugno 1952. Realizzò 

alcune opere importanti: la fognatura comunale e la pavimentazione della strada principale del 

paese che va da Piazza IV Novembre a Piazzetta Margherita. Allora qui terminava il paese, 

tanto è vero che lo spazzino comunale dell’epoca Zio Roberto, non scopava il tratto che va da 

Piazzetta Margherita al Ponte del Vallone…” 
 

 

Quando Ines Nervi fu eletta Sindaco di San Pietro in Amantea aveva 42 anni.  

 

Morì all‟età di 83 anni a San Pietro in Amantea a testimonianza di un legame fortissimo con la 

sua gente e il suo ambiente. 
 
 
 
 

CERTIFICATI di MORTE  

 
 

 di alcuni notabili sanpietresi 
deceduti a San Pietro 

 

 
 
 

 

 

 

Filippina Adelaide Sesti (1842-1910), figlia 

di Gregorio Sesti e di Giuditta Sesti, nubile, è 

deceduta all‟età di 68 anni,  nel proprio 

domicilio in Largo Madonna delle Grazie, il      

22 marzo 1910. 



 

Il certificato fu firmato dal gentiluomo Carlo Maria Lupi e dal Sindaco Domenico Lupi (1860-

1945), figlio di Giovanni Lupi (1826-1915) e di Maria Luisa Sesti 

 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
Francesco di Paola Sesti (1828-

1905), coniugato con la cugina 

Raffaela Sesti, figlio di Federico Sesti 

e di Rosaria Sesti, è deceduto il           

5 aprile 1905, all‟età di 77 anni, 

nella propria abitazione di via Nicolò 

Sesti. 

 
I testimoni  furono i benestanti 

Michele Policicchio di anni 36 e 

Francesco Sconza di anni 36. 

 
L‟assessore Francesco Simari (1869-

1953) fu l‟Ufficiale dello Stato Civile. 

 
La moglie Raffaela Sesti (1830-

1906), figlia di Carlo Sesti (1788-

1864) e di Beatrice Barone,  morì il             

1° luglio 1906 all‟età di 76 anni. 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

Domenico Policicchio (1868-1910), figlio di 

Luigi Policicchio (1836-1909) e di Carolina Lupi 

(1835-1915), celibe, Ufficiale Postale di San 

Pietro, all‟età di 42 anni, è deceduto nella 

propria abitazione al n. 3 di Corso Umberto I, il 

13 settembre 1910. 

 

Era il fratello di Alfonso Policicchio (1861-1944), 

Sindaco di San Pietro nel 1952-53. 



 

 
 

 
 
 

 
                                                                                                                                                       

 

 

 

 

Francesca Sconza (1835-1910) levatrice 

o ostetrica di San Pietro, figlia di Antonio 

Sconza e di Teresa De Luca e vedova di 

Pasquale Ianni, è deceduta il 3 ottobre 

1910 nella propria casa in Vico Carolina.  

 

Ne dette notizia al Comune il benestante 

Pasquale Policicchio (1858-1943), figlio di 

Luigi Policicchio (1836-1909).  

 

Il certificato fu firmato dal Sindaco 

Domenico Lupi (1860-1945). 

 

 

 

 
 

 

 

Alla fine del XIX ed inizio del XX, il Messo 

Comunale fu Antonio Cadetto (1861-1905) 

coniugato con Anna Caruso fu Giovanni  (vedi a dx 

certificato di morte del 1905).  
 

Morì a 46 anni nella propria casa di via S. 

Bartolomeo a San Pietro.  

 

 
 

 di alcuni giovani  emigranti sanpietresi deceduti negli  USA  
 

 
 
Bonaventura Bruno (1873-1905) arrivò 

a New York con la nave “Roma” il 1° 

aprile 1903 e si recò a Brockwayville PA 

dal cugino Antonio Bossio. Morì a Tyler 

PA per un incidente  minerario il 3 

novembre 1905 all‟età di 32 anni. 

 

Ecco una parte del certificato inviato il 

10 settembre 1906 a Gregorio Lupi,  

Segretario e Sindaco di San Pietro: 

“…Regno d’Italia, Ministero di Grazie e 

Giustizia, Gabinetto dei Ministro: Compagnia 



Cascade Coal & Coke di Buffalo NY a Tyler PA 15 novembre 1905… Col presente si certifica che il 3 

novembre 1905 ho personalmente  eseguito l’esame fisico di  BONAVENTURA BRUNO diagnosticando che 

la sua morte è stata causata dalle ferite riportate dopo essere stato colpito accidentalmente dalla caduta 

di massi nella miniera, provocandogli fratture al cranio, alla pelvi e ai femori e molti altri traumi”.   
Firmato Leo G. Hayes, medico  

 

 
 

 

Giuseppe Morelli (1875-1902), 
figlio di Francesco Morelli (n.1850) e 

di Carolina Perri, nacque a San 

Pietro  il 25 ottobre 1875.  

 

Arrivò a New York con la nave 

“Massilia” il 23 marzo 1900 e si 

stabilì prima a Manhattan NY e per 

fare il minatore, si trasferì a Salida 

(Colorado) dove  all‟età di 27 anni, 

morì il 4 marzo 1902 per febbre 

tifoidea. 

 

 

 

Ecco una parte del certificato di morte inviato alle autorità:  

 
“Il dottore in medicina J.H. Roe di Salida, Colorado, il 26 agosto 1902 dichiara che Giuseppe Morelli  

deceduto presso l’Ospedale di Salida il 4 marzo 1902. Causa di morte: febbre tifoidea.  
 
I proprietari dell’ospedale era l’impresa ferroviaria “Denver & Rio Grande Railroad Company” di Salida-  
Il defunto verrà seppellito nel cimitero “Fairview” di Salida il 5 marzo 1902. 
 
La traduzione dall’inglese è stata eseguita dall’Ufficio Consolare di Denver ed é stata inviata il 6 
settembre 1902 a Tommaso Policicchio, Ufficiale dello Stato Civile del Comune di San Pietro in Amantea”.   

 
 
 

 
 

 
Michele Posa (1879-1907) arrivò a New York con la nave “Massilia” il 1° ottobre 1899 e si 

stabilì a Manhattan NY per poi trasferirsi a Clifton (Arizona), una zona dove facilmente si 

trovava lavoro nelle miniere di rame. Morì a Clifton il 28 luglio 1907. 

 

Ecco una parte del certificato di 

morte inviato alle autorità:  

 
“Traduzione dallo spagnolo. Clifton 
(Arizona), 6 settembre 1907. 

Certificato di morte. Il sottoscritto 
prete cattolico, certifica che il giorno 

28 luglio 1907, morì a Clifton 
(Arizona) USA, Michele Posa all’età 
di 28 anni, nato a San Pietro in 
Amantea, Provincia di Cosenza 
(Italia). Fu sepolto il 20 luglio 1907 

nel camposanto di detta parrocchia. E perché conti, firmo: Reverendo Padre J. Charnet, Parroco di Clifton 

(Arizona)”.  Il nome della parrocchia era “Sacred Heart Parish” (“Sacro Cuore”) vedi foto sotto. 

 

 



Michele Sesti (1873-1906) arrivò a New York il 1° ottobre 1899 con la nave “Massilia” e si 

stabilì a Morenci (Arizona) dove, essendo un fabbro, trovò facilmente lavoro nelle miniere di 

rame. L‟inquinamento ambientale gli causarono una patologia renale, costringendolo a 

ricoverarsi ad El Paso (Texas) USA, una progredita città al confine con il Messico, al 

nuovissimo “Providence Hospital” dove morì il 23 ottobre 1906, all‟età di 33 anni, per coma 

uremico o uremia terminale. 

 

Ecco una parte del certificato di morte 

inviato all‟Ufficio Anagrafe di San Pietro:  

 
“Nome e cognome del deceduto, Michele 
Sesti… 33 anni, italiano… morì il giorno 23 

ottobre 1906 alle ore 2 antimeridiane circa.  
Luogo del decesso: “Providence Hospital” di El 
Paso (Texas)- vedi foto sotto . 

Causa del decesso: uremia…malattia renale… 

Data 24 ottobre 1906 (firma). M.P. Johnster  
(medico, ostetrico e amministratore sanitario)…” 

 
 

Michele Sesti era il nonno materno di 

Ferruccio Policicchio, autore del libro “San Pietro  in Amantea e dintorni nell’800”, una delle 

fonti bibliografiche utilizzata ed apprezzata per completare questo lavoro. 

 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gennaro Bruno (1889-1906) arrivò  a 

New York il 28 maggio 1900 con la 

nave “Tartar Prince” assieme al padre 

Nicola (n.1852) e raggiunsero 

Harrisburg PA dove abitava lo zio.  

 

 

Ecco una parte del certificato di morte 

inviato alle autorità:  

 
“ St. Bernard’s Church, Ernest (Indiana) 
Pennsylvania. Io sottoscritto attesto che il 
giorno 27 marzo 1906 fu sepolto nel 

Cimitero Cattolico della Chiesa di St. 
Bernard, il diciassettenne Gennaro Bruno 
morto a Ernest PA il 26 dello stesso 
mese...” 

Sacred Heart Church a Clifton AZ Providence Hospital di El Paso 



 

Come a dx mostra il certificato di morte rilasciato dal medico curante Dott. E. T. Shauter che lo 

curò dal 15 al 25 marzo 1906 presso il suo domicilio a Rayne PA, la causa del suo decesso fu la 

polmonite tifoide (“typhoid pneumonia”). Era celibe, era un minatore e sua madre si chiamava 

Giulia. 

 

 

 

Francesco Vadacchino (1870-1905) fu Giuseppe, sposato con Rosa Guido, arrivò a New 

York il 16 marzo 1905 con la nave “Pinz Oskar” e morì all‟età di 35 anni a Windber PA (nel 

certificato sotto viene erroneamente indicato come “Wimber NY”) il 17 aprile 1905, un mese dopo il 

suo arrivo come mostra sotto il certificato di morte redatto tardivamente dal Comune di San 

Pietro il 13 agosto 1909.  

 

Il certificato fu firmato da Palmerino Sesti (1865-1947), un emigrante che divenne Sindaco 

dal 1910-11 e che all‟epoca era Assessore Funzionante da Sindaco, dal Segretario Comunale 

Tommaso Policicchio (1874-1930) e dal Dott. Francesco Bianchi (1847-1919), Medico 

Condotto di San Pietro e padre di Michele Bianchi (1883-1930), Quadrumviro, Ministro dei 

Lavori Pubblici nel 1929 e Segretario Nazionale per Partito Nazionale Fascista dal 1921 al 1923. 

 

 

 

 
 

 
  
 

 
 

 
 

 
 
 
 

CADUTI SANPIETRESI (32) 
durante la PRIMA GUERRA MONDIALE 

 



 
Monumento ai Caduti di San Pietro durante la Grande Guerra inaugurato nel 1924:                                               

riporta l’elenco dei soldati che persoro la vita lottando per un ideale 

 

1. Aloisio Pietro di Serafino  29/04/1894 

2. Bruni Antonio di Giuseppe 19/03/1898 

3. Cancella Giuseppe  08/04/1895 

4. Caruso Antonio di Francesco 26/01/1895 

5. Caruso Santo 

6. Cicerelli Alfonso 

7. De Grazia Alessandro di Domenico 13/10/1882 

8. De Grazia Gabriele di Pasquale 27/10/1900 

9. De Luca Francesco di Antonio 12/04/1897 

10. De Simone Luigi di Fedele 04/01/1891 

11. Gatto Gregorio di Michele 26/07/1896 

12. Guido Antonio di Pasquale 30/05/1887 

13. Guido Salvatore di Luigi Sgte 22/07/1897 

14. Ianne Francesco di Pasquale Cap. Mag. 12/03/1884 

15. Launi Antonio di Giuseppe Caporale 21/06/1881 

16. Lorelli Luigi di Francesco 28/12/1894 

17. Lupi Carlo di Francesco 20/04/1888 

18. Magnone Francesco di Saverio 26/12/1881 

19. Magnone Giovanni di Gennaro 23/06/1896 

20. Magnone Giuseppe di Gennaro 02/05/1894 

21. Morelli Saverio di Giuseppe Sgte 22/03/1885 

22. Paladino Giovanni di Bartolo 11/09/1877 

23. Perruso Salvatore di Nicola 09/03/1885 

24. Policicchio Bonaventura 

25. Policicchio Luigi di Michele S. Ten. 25/01/1898 

26. Polisicchio Giovanni di Michele Caporale 02/06/1893 

27. Policicchio Palmerino di Giuseppe 30/03/1896 

28. Porco Gaetano di Antonio 23/05/1883 

29. Porco Gallina Luigi di Sante Caporale 18/01/1897 

30. Porco Sante di Domenico 20/09/1896 

31. Porco Serafino di Domenico 16/05/1889 

32. Sicolo Pasquale di Luigi 29/01/1887 
 

Nota: il Caporale Polisicchio Giovanni, figlio del benestante Don Michele,  morì il 29/11/1917 nei pressi 
di Zenzon di Piave  per lo scoppio di una granata nemica e fu decorato con Medaglia d‟Argento al 
valore militare. Il Sottotenente Luigi Policicchio, figlio del benestante Don Michele, morì il 8 ottobre 

1918 di polmonite in un ospedaletto da campo.  

  



CHIESE  a  San Pietro 

 
A San Pietro in Amantea, ogni anno hanno luogo i sacri festeggiamenti della 

Madonna delle Grazie (il 1-2 luglio), di San Bartolomeo, Patrono del paese (il 24 

agosto), di San Michele Arcangelo (il 29 settembre nella Contrada Gallo) e di Sant‟Elia 
Profeta (il 23 ed il 24 luglio nella Contrada Sant‟Elia). 

 
 

 Chiesa della Madonna delle Grazie 
 
Costruita attorno all‟anno 1600, ha tre porte con archi a sesto acuto, sei nicchie 

e due campanili quadrati (quello a sinistra ha un orologio e due campane)  

sormontati da cupole. Sopra la porta centrale c‟è una finestra stile gotico e la 

parte superiore centrale della Chiesa mostra un arco merlettato.  
 
All‟interno ci sono tre navate: in quelle laterali troviamo le statue di Santa 

Teresa, Santa Lucia, San Francesco da Paola e San Giuseppe. L‟altare maggiore 
ha un basamento a due gradini con il “Quadro Celeste”, un affresco raffigurante 

Maria con il Bambino. 

 

 
 

 
 Chiesa di San Michele Arcangelo 

 

 
E‟ una chiesetta rurale che una volta apparteneva alla famiglia 

Sesti quando la Contrada Gallo era popolatissima.  
 
Durante la festività, la statua di San Michele viene portata in 

processione nelle principali vie della Contrada e la Santa Messa 
viene celebrata all‟aperto. In serata, ci sono spettacoli musicali 

e fuochi d‟artifizio. 
 
 



 

 
 

 Chiesa di Sant‟Elia Profeta 
 
 

 
E‟ una chiesetta rurale nella Contrada di Sant‟Elia 

che è facilmente raggiungibile da Amantea, da 
Campora S. Giovanni e da San Pietro in Amantea. 
 

 
 

 
 

 

 
 

 Chiesa di San Bartolomeo 
 

 
Esistono due chiese dedicate al Santo, quella vecchia 
costruita nel 1730 e sconsacrata l‟8 giugno 1903 per 

motivi di sicurezza per i gravi danni alla struttura a 
causa di vari terremoti  e quella nuova, fatta costruire 

il 2 settembre 1929 da Michele Bianchi, Quadrumviro e 
Ministro dei Lavori Pubblici. 
 
Foto: Rosone esterno nella nuova Chiesa di S. Bartolomeo  

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 



 

 

 

Vecchia Chiesa di San Bartolomeo a San Pietro in Amantea 

La Vecchia Chiesa di San Bartolomeo, costruita  nel 1730 sopra una piccola chiesa 

basiliana, diventando nel 1778 la Parrocchia del paese. Fu gravemente danneggiata 
dai terremoti del 1870, del 1905 e del 1908 e per ragioni di sicurezza pubblica, l‟8 
giugno 1903, il Comune di San Pietro  ne ordinò la chiusura, la Curia la  sconsacrò al 

culto e per accogliere temporaneamente i fedeli, fu costruita una baracca di legno. Il 
terremoto del 7 e 8 settembre 1905 aveva fatto crollare una parte della volta della 

Chiesa e perciò il tetto venne completamente demolito dal Genio Militare. Per 
interessamento del Ministro dei Lavori Pubblici, l‟On. Michele Bianchi, il 2 marzo 1929 
fu edificata una nuova chiesa, quella attuale, sempre dedicata al San Bartolomeo. 

       Abside (a sx) e  Portone e stemma (a dx) della Vecchia 

Chiesa di S. Bartolomeo 

Della vecchia Chiesa sono rimasti solo dei ruderi. Aveva un‟unica navata a croce latina 

e oltre all‟altare maggiore del SS. Sacramento, aveva altri otto altari laterali (S. 

Francesco di Paola, S. Antonio di Padova, S. Alfonso, S. Maria del Rosario, S. Maria 

Immacolata, S. Maria del Carmine, Altare dei Morti e S. Stanislao) quattro per ogni lato. 

Entrando dal portone principale, s‟incontrava a destra l‟Altare dei Morti dal quale si 
accedeva al campanile con orologio.  

 
Oggi rimangono i possenti muri perimetrali, i resti di un 
abside monumentale  con dei finestroni trilobati, un vistoso 

stemma (foto a dx) in pietra sul portale e due affreschi 
raffiguranti San Pietro e San Bartolomeo.3  

 
“La statua del Santo che veneriamo qui in San Pietro in Amantea è 

in legno massiccio scolpita con i sandali ai piedi, col braccio destro 

completamente scorticato e con in mano un lungo coltello per 

scuoiare”.4 

                                                           
3
 Ferruccio Policicchio, “San Pietro in Amantea e dintorni nell’800”,  op. cit., ,  pp. 184-197. 

4
 Francesco Gagliardi, “San Pietro in Amantea”, Grafiche Calabria, Amantea CS, 2011, p. 95. 



 
 

L‟attaccamento alla vecchia parrocchia di San Pietro era particolarmente sentito dagli emigranti 

in quanto in questa vecchia chiesa vennero sepolti i loro cari e dove loro stessi furono 

battezzati, cresimati e sposati da Don Carlantonio Lupi dal 1864 al 1888, da Don Francesco 

Perciavalle dal 1889 al 1896 e da Don Gabriele Muti dal 1897 al 1903. 

 

 

PADRE SERAFINO POLISICCHIO  

 

 

Padre Serafino Polisicchio5 (1730 ca.-1801) nacque a San Pietro  nello stesso periodo 

quando fu edificata la vecchia Chiesa di San Bartolomeo.    

Da giovane servì Mons. Melchiorre Delfico (1744-1835) di Teramo, Vescovo di Muro di 

Basilicata. Divenne  Vicario Generale per diversi Vescovi ad Aquino ed a Pontecorvo in 

Provincia di Frosinone. 

 

 
Abbazia di Montecassino nel XVIII Secolo 

 

 

Nell‟Abbazia di Montecassino fu Ordinario Consultore Generale dell‟Abbazia.  

Don Antonio Capece,  Abate di Montecassino dal 1745 al 1751, gli diede l‟incarico di scrivere il 

libro di 136 pagine dal titolo: “Istruzioni prattiche forensi per facilitare l’esecuzione delle più 

frequenti cause, tra la Curia Cassinese e i suoi Arcipreti, Parroci, Vicarî e altri delegati, nate, o 

che potevano nascere, a seguito del Concordato del 1741” che Padre Serafino fece pubblicare il 

16 novembre 1750 dalla stamperia di Stefano Abbate a Napoli e che dedicò all‟Abate Capece. 

                                                           
5 La sua famiglia, dopo il «Decennio francese» (1806-1815), mutò il cognome da Policicchio in Polisicchio. A  San Pietro,  una piccola 

piazza, nei pressi dell’abitazione in cui nacque, porta il suo nome (“Via Padre Serafino”). 



L‟Abate di Montecassino aveva grandi poteri sia spirituali che temporali:  era direttore dei Benedettini, al 

di sopra  dei Vescovi, dei Cardinali e dei Principi,  con pieno potere su 59 feudi nel vasto Stato Cassinese. 

Nel 1794 Padre Serafino divenne Guardiano del Convento di Rogliano CS.                               

Morì nel 1801 ad Acri CS. 

 

 

EMIGRAZIONE da SAN PIETRO in AMANTEA  agli USA dal 1897 al 1924                                              

(periodo in cui San Pietro era un Comune autonomo da Amantea) 

              Nominativo                                                 Età      Nascita    Emigrazione           Destinazione 

1. Aloisio Antonio 40 1867 1907 Altoona PA 

2. Aloisio Pietro 18 1894 1912 Jefferson PA 

3. Aloisio Serafino 33 1867 1900 Manhattan NY 

4. Aprile Elena 25 1897 1922 Detroit  MI 

5. Arlia Ciombo Francesco 19 1895 1914 Washington PA 

6. Arlia Ciombo Gregorio 43 1862 1905 Youngburg PA 

7. Arlia Domenico 27 1874 1901 Johnsonburg PA 

8. Arlia Michelangelo 13 1892 1905 Youngburg PA 

9. Barbieri Eusebio 21 1891 1912 Torrington CT 

10. Belluomo Antonio 32 1874 1906 Tyler PA 

11. Belluomo Domenico 40 1872 1913 Braddock PA 

12. Bernardo Pietro 39 1882 1921 Steelton PA 

13. Bossio Carmine 24 1898 1922 Hibbing MN 

14. Bruni Carolina 21 1889 1910 Manhattan NY 

15. Bruni Francesca 45 1860 1903 Steubenville OH 

16. Bruni Francesco 43 1860 1903 Pittsburgh PA 

17. Bruni Giacomo 30 1889 1920 Detroit MI 

18. Bruni Luigi 26 1895 1922 Pittsburgh PA 

19. Bruni M. Rosa 25 1878 1903 Pittsburgh PA 

20. Bruni Rosa 20 1887 1907 Bellefonte PA 

21. Bruni Saverio 43 1869 1913 Washington PA 

22. Bruno Carlo 48 1852 1900 Brockwayville PA 

23. Bruno Carmina 18 1891 1910 Tyler PA 

24. Bruno Filomena 23 1887 1910 Tyler PA 

25. Bruno Francesco 45 1858 1903 Manhattan NY 

26. Bruno Francesco 42 1870 1912 Heilwood PA 

27. Bruno Gregorio 17 1894 1911 Salida CO 

28. Bruno Gregorio 29 1879 1908 Lock Haven PA 

29. Bruno Michele 49 1849 1898 Manhattan NY   

30. Bruno Nunziante 27 1874 1901 Brockwayville PA 

31. Bruno Pasquale 17 1881 1898 Manhattan NY 

32. Brusco Francesco 11 1908 1919 Chicago IL 

33. Brusco Giuseppe  6 1913 1919 Chicago IL 

34. Brusco Maria  8 1911 1919 Chicago IL 

35. Calabrese Eugenio 27 1872 1899 Manhattan NY 



36. Carratelli Gregorio 18 1894 1911 Manhattan NY   

37. Caruso Angelina 29 1892 1922 Weedville PA 

38. Caruso Ida 4 1917 1922 Weedville PA 

39. Caruso Luigi 34 1868 1903 Manhattan NY   

40. Caruso Marietta 2 1919 1922 Weedville PA 

41. Caruso Orlando 29 1872 1902 Braddock PA 

42. Caruso Pasquale 19 1887 1907 Taylor PA 

43. Caruso Saverio 30 1868 1899 Manhattan NY 

44. Cicerelli Michele 25 1875 1900 Manhattan NY   

45. Cicero Antonio 30 1890 1920 Heilwood PA 

46. Cicero Francesco 24 1888 1912 Heilwood PA 

47. Cicero Salvatore 25 1896 1922 Braddock PA 

48. Cicero Santo 18 1889 1907 Bellefonte PA 

49. Clementino Francesco 16 1891 1907 Windber PA 

50. Colapesa Giuseppe 21 1880 1902 Steubenville OH 

51. Conforti Ignazio 18 1882 1900 Bellefonte PA 

52. Conforti Michele 23 1888 1911 Washington PA 

53. De Grazia Carolina 11 1898 1909 Arrow PA 

54. De Grazia Eugenio 27 1872 1899 Manhattan NY 

55. De Grazia Ferdinando 24 1898 1923 Detroit MI 

56. De Grazia Giovanni 28 1874 1903 Pittsburgh PA 

57. De Grazia Giuseppe 2 1906 1909 Arrow PA 

58. De Grazia Gregorio 18 1903 1921 Windber PA 

59. De Grazia Maria 12 1896 1909 Arrow PA 

60. De Grazia Michele 4 1904 1909 Arrow PA 

61. De Grazia Michele 18 1903 1921 Windber PA 

62. De Grazia Nicola 23 1889 1913 Windber PA 

63. De Grazia Nicola 18 1890 1908 Windber PA 

64. De Grazia Nicoletta 11 1897 1909 Arrow PA 

65. De Grazia Pietro 27 1882 1910 Windber PA 

66. De Grazia Raffaele 25 1884 1910 Windber PA 

67. De Grazia Salvatore 16 1894 1910 Windber PA 

68. De Grazia Santo 17 1892 1910 Windber PA 

69. De Grazia Saveria 35 1873 1909 Arrow PA 

70. De Grazia Saverio 25 1888 1913 Windber PA 

71. De Luca Antonio 27 1870 1898 Manhattan NY 

72. De Luca Vincenzo 19 1886 1905 Patton PA 

73. De Luca Vincenzo 37 1876 1913 Windber PA 

74. De Santo Pasquale 42 1874 1916 Johnsonburg PA 

75. De Simone Fortunato 18 1895 1913 Uniontown PA 

76. Falsetti Domenico 20 1885 1905 Clifton AZ 

77. Falsetti Maria Jolanda 6 1901 1906 Tyler PA 

78. Gagliardi Carmine 42 1870 1912 Washington PA 

79. Gagliardi Francesco 28 1880 1908 Morenci AZ 

80. Gagliardi Francesco 27 1894 1921 Cleveland OH 

81. Gagliardi Gioacchino 18 1894 1912 Washington PA 



82. Gagliardi Giovanni 16 1896 1912 Washington PA 

83. Gagliardi Giovanni 26 1895 1922 Detroit  MI 

84. Gagliardi Giovanni 17 1895 1912 Washington PA 

85. Gagliardi Giovanni 34 1867 1901 Johnsonburg PA 

86. Gagliardi Giuseppina 6 1908 1914 Pittsburgh PA 

87. Gagliardi Giuseppina 60 1854 1914 Pittsburgh PA 

88. Gagliardi Luigi 22 1890 1912 Braddock PA 

89. Gagliardi Maria 19 1901 1920 Richmond NY 

90. Gagliardi Michele 18 1894 1912 Washington PA 

91. Gagliardi Pietro 26 1878 1905 Heilwood PA 

92. Gagliardi Rosa 1 1920 1922 Detroit  MI 

93. Gagliardi Salvatore 17 1895 1913 Heilwood PA 

94. Gagliardi Saverio 28 1880 1908 Morenci AZ 

95. Gagliardi Saverio 17 1894 1911 St. Paul MN 

96. Gagliardi Saverio 24 1896 1921 Detroit  MI 

97. Gagliardi Tommaso 31 1876 1908 St. Paul MN 

98. Gagliardi Vincenzo 19 1886 1905 Tyler PA 

99. Gagliardi Vincenzo 27 1880 1908 St. Paul MN 

100. Garritano Giuseppe 22 1891 1913 Heilwood PA 

101. Garritano Pietro 21 1882 1903 Manhattan NY 

102. Gatto Antonio 45 1857 1902 Manhattan NY 

103. Gatto Francesco 35 1866 1901 Brockwayville PA 

104. Gatto Francesco 26 1894 1920 New Kensington PA 

105. Gatto Michele 47 1858 1906 Tyler PA 

106. Gatto Michele 52 1860 1912 Heilwood PA 

107. Gatto Pasquale 18 1894 1912 Tyler PA 

108. Gatto Raffaele 42 1866 1908 Braddock PA 

109. Gatto Saverio 19 1884 1903 Tyler PA 

110. Gatto Saverio 22 1889 1911 Washington PA 

111. Giardino Adone 17 1892 1909 Brockwayville PA 

112. Giardino Maria 1 1920 1924 Tyler PA 

113. Giardino Samuele 26 1892 1918 Tyler PA 

114. Giardino Vincenzo 5 1916 1924 Tyler PA 

115. Grassullo Francesco 17 1893 1910 Bingham Canyon UT 

116. Guida Gaetano 21 1876 1897 Brockwayville PA 

117. Guido Alfonso 30 1880 1910 Chicago IL 

118. Guido Alfonso 37 1878 1916 Metcalf AZ 

119. Guido Alfonso 29 1876 1905 Youngburg PA 

120. Guido Angelo 17 1893 1910 Spokane WA 

121. Guido Angelo 29 1892 1921 Caraopolis PA 

122. Guido Anna 29 1872 1901 Henson CO 

123. Guido Casimiro 46 1866 1912 Metcalf AZ 

124. Guido Caterina 13 1907 1921 Welland (Ontario) Canada 

125. Guido Domenico 18 1889 1908 Straight PA 

126. Guido F.sco Antonio 18 1895 1913 Braddock PA 

127. Guido Fedele 46 1874 1921 Welland (Ontario) Canada 



128. Guido Fedele Franco 28 1874 1903 Pittsburgh PA 

129. Guido Fedele Franco 33 1875 1909 Manhattan NY 

130. Guido Felice 31 1876 1907 San Francisco CA 

131. Guido Francesco 26 1876 1902 Straight PA 

132. Guido Francesco 17 1902 1919 Metcalf AZ 

133. Guido Francesco 18 1895 1913 Long Island NY 

134. Guido Francesco 31 1875 1907 Metcalf AZ 

135. Guido Francesco  41 1874 1916 Metcalf AZ 

136. Guido Gennaro 21 1882 1903 Altoona PA 

137. Guido Giacomo 17 1890 1908 Straight PA 

138. Guido Giacomo 26 1876 1902 Morenci AZ 

139. Guido Giovanni 20 1883 1903 Pittsburgh PA 

140. Guido Giovanni 41 1859 1900 Brockwayville PA 

141. Guido Luigi 41 1863 1905 Clifton AZ 

142. Guido Luigi 15 1896 1912 Metcalf AZ 

143. Guido M. Rosa 25 1877 1903 Manhattan NY 

144. Guido Michele 20 1880 1901 Manhattan NY 

145. Guido Pasquale 17 1902 1919 Washington PA 

146. Guido Pasquale 49 1858 1908 Clifton AZ 

147. Guido Rosa 16 1905 1921 Welland (Ontario) Canada 

148. Guido Salvatore 22 1888 1911 Leadville CO 

149. Guido Santo 17 1902 1919 Washington PA 

150. Guido Tommaso 42 1867 1910 Niagara (Ontario) Canada 

151. Guido Vito 27 1880 1907 Brockwayville PA 

152. Guido Vito 21 1879 1901 Pittsburgh PA 

153. Ianni Giuseppe 34 1877 1911 Leadville CO 

154. Lorelli  Carmine 28 1894 1922 Canonsburg PA 

155. Lorelli Benedetto 23 1887 1910 Morenci AZ 

156. Lorelli Domenico 44 1857 1901 Straight PA 

157. Lorelli Giovanni 18 1893 1911 Byrnsdale PA 

158. Lorelli Giuseppe 17 1886 1903 Manhattan NY 

159. Lorelli Giuseppe 22 1885 1907 Taylor PA 

160. Lorelli Pasquale 26 1875 1901 Pittsburgh PA 

161. Lorelli Pasquale 43 1864 1907 Johnsonburg PA 

162. Lorelli Santo 20 1883 1903 Manhattan NY 

163. Lorelli Saverio 27 1873 1900 Manhattan NY 

164. Lupi Alessandro 22 1885 1907 Manhattan NY 

165. Lupi Antonia 23 1884 1907 Manhattan NY 

166. Lupi Francesco Giacomo 32 1870 1902 Morenci AZ 

167. Magnone Antonio 17 1885 1903 Manhattan NY 

168. Magnone Francesco 23 1881 1905 Windber PA 

169. Magnone Francesco 18 1889 1908 Lock Haven pA 

170. Magnone G. Battista 26 1886 1913 Manhattan NY 

171. Magnone Giuseppe 37 1867 1905 Ridgway PA 

172. Magnone Maria 24 1895 1919 Chicago IL 

173. Magnone Rosa 38 1881 1919 Chicago IL 



174. Mannarino Giuseppina 13 1899 1912 Driftwood PA 

175. Mannarino Maria 41 1870 1912 Driftwood PA 

176. Mannarino Salvatore 9 1903 1912 Driftwood PA 

177. Mannarino Vincenzo 24 1886 1910 Chicago IL 

178. Marano Angela 56 1853 1910 Tyler PA 

179. Marano Luigi 18 1894 1912 Uniontown PA 

180. Mariani Pasquale 19 1888 1908 St. Paul MN 

181. Marrello Raffaele 31 1869 1900 Brockwayville PA 

182. Mazzotta Giacomo 32 1869 1901 Manhattan NY 

183. Mazzuca Domenico 27 1872 1900 Punxsutawney PA 

184. Mazzuca Giuseppe 16 1897 1913 Niagara Falls NY 

185. Mazzuca Raffaele 19 1894 1913 Manhattan NY 

186. Medaglia Fioravante 37 1874 1911 Salida CO 

187. Miraglia Vincenzo 23 1880 1903 Brockwayville PA 

188. Morelli Saverio 31 1880 1911 Salida CO 

189. Muti Alfonso 25 1885 1910 Chicago IL 

190. Osso Stefano 23 1885 1909 Windber PA 

191. Paladino Serafino 35 1877 1912 Heilwood PA 

192. Pati Antonio 20 1881 1902 Soldier PA 

193. Perri Luigi 21 1891 1913 Hobbing PA 

194. Perri Santo 25 1884 1909 Arrow PA 

195. Perruso Francesco 34 1867 1901 Brooklyn NY 

196. Perruso Nicola 17 1896 1913 Brockwayville PA 

197. Perruso Salvatore 21 1885 1906 Brockwayville PA 

198. Pino Vincenzo 28 1876 1905 Altoona PA 

199. Pinto Antonio 17 1902 1920 Steubenville OH 

200. Pinto Gioacchino 24 1874 1899 Manhattan NY 

201. Pinto Giovanni 35 1877 1913 Washington PA 

202. Pinto Pasquale 16 1894 1911 Hobbing AZ 

203. Pinto Pasquale 22 1884 1906 Detroit  MI 

204. Pinto Pasquale 22 1899 1922 Pittsburgh PA 

205. Policicchio Agostino 18 1884 1903 Manhattan NY 

206. Policicchio Antonio 17 1895 1913 Rington PA 

207. Policicchio Antonio 15 1890 1905 Straight PA 

208. Policicchio Antonio 18 1887 1905 Youngburg PA 

209. Policicchio Antonio 23 1899 1923 Detroit MI 

210. Policicchio Domenico 25 1880 1905 Straight PA 

211. Policicchio Donato 23 1888 1912 Uniontown PA 

212. Policicchio Francesco 24 1875 1900 Heilwood PA 

213. Policicchio Francesco 29 1876 1906 Manhattan NY 

214. Policicchio Francesco 33 1876 1910 Chicago IL 

215. Policicchio Francesco 23 1887 1911 Jefferson PA 

216. Policicchio Gaspare 16 1896 1912 Jefferson PA 

217. Policicchio Gioacchino 18 1886 1904 Morenci AZ 

218. Policicchio Gioacchino 25 1886 1912 Jefferson PA 

219. Policicchio Giuseppe 40 1860 1901 Manhattan NY 



220. Policicchio Matteo 45 1855 1900 Manhattan NY 

221. Policicchio Pasquale 20 1892 1913 Long Island NY 

222. Policicchio Pietro 39 1873 1913 Fleurville PA 

223. Policicchio Saverio 18 1884 1903 Tyrone PA 

224. Policicchio Saverio 35 1884 1920 Ralston PA 

225. Porco Albino Francesco 19 1893 1913 Brockwayville PA 

226. Porco Benedetto 46 1861 1907 Belford  PA 

227. Porco Bonaventura 29 1885 1916 Washington PA 

228. Porco Bruno 35 1872 1908 Braddock PA 

229. Porco Carmine 19 1882 1902 Braddock PA 

230. Porco Carmine  18 1888 1906 Steubenville OH 

231. Porco Carmine 25 1882 1908 Braddock PA 

232. Porco Carmine 18 1903 1922 Steubenville OH 

233. Porco Domenico 22 1878 1900 Clinton PA 

234. Porco Domenico 27 1880 1907 Windber  PA 

235. Porco Domenico 32 1879 1912 Greenmamble PA 

236. Porco Gabriele 39 1861 1901 Manhattan NY 

237. Porco Gaetano 23 1880 1904 Braddock PA 

238. Porco Gaetano  22 1882 1905 Altoona PA 

239. Porco Gaetano 17 1883 1900 Manhattan NY 

240. Porco Gaetano 29 1878 1908 Windber PA 

241. Porco Gaetano 33 1882 1916 Pittsburgh PA 

242. Porco Gaetano 20 1902 1922 Pittsburgh PA 

243. Porco Gallina Antonio 31 1870 1901 Manhattan NY 

244. Porco Gallina Carmine 43 1854 1901 Manhattan NY 

245. Porco Gallina Giacomino 10 1897 1907 Windber PA 

246. Porco Gallina Michele 33 187 1909 Windber PA 

247. Porco Gallina Salvatore 14 1893 1907 Windber PA 

248. Porco Gennaro 21 1884 1906 Altoona PA 

249. Porco Matteo Francesco 21 1879 1900 Braddock PA 

250. Posa Michele 19 1880 1899 Manhattan NY 

251. Posa Saverio 32 1871 1903 Manhattan NY 

252. Protomartire Angelo 33 1878 1905 Ridgway PA 

253. Raso Antonio 23 1877 1900 Braddock PA 

254. Rizzo Angela 8 1899 1907 Manhattan NY 

255. Rizzo Caterina 13 1894 1907 Manhattan NY 

256. Rizzo Domenico 35 1870 1905 Steubenville OH 

257. Rizzo Francesco 37 1864 1901 Manhattan NY 

258. Rizzo Giovanni 3 1904 1907 Manhattan NY 

259. Rizzo Maria 34 1873 1907 Manhattan NY 

260. Rizzo Rosa 11 1896 1907 Manhattan NY 

261. Rossetti Giovanni 6 1901 1907 Windber PA 

262. Sconza Alfredo 30 1891 1922 Pittsburgh PA 

263. Sconza Antonio 24 1897 1922 Pittsburgh PA 

264. Sconza Bernardo 44 1855 1900 Brockwayville PA 

265. Sconza Carmela 28 1892 1921 Pocatello ID 



266. Sconza Elena 26 1876 1903 Manhattan NY 

267. Sconza Francesco  11 1894 1905 Red Bank NY 

268. Sconza Francesco 29 1904 1904 Manhattan NY 

269. Sconza Francesco 43 1867 1910 Chicago IL 

270. Sconza Francesco 39 1874 1913 Pittsburgh PA 

271. Sconza Giovanna 25 1875 1900 Chicago IL 

272. Sconza Giovanni 29 1885 1914 Pittsburgh PA 

273. Sconza Giuseppe 22 1876 1898 Brockwayville PA 

274. Sconza Maria 21 1884 1905 Red Bank NY 

275. Sconza Ottavio 25 1888 1913 Pittsburgh PA 

276. Sconza Salvatore 28 1892 1920 Burgettstown pA 

277. Sconza Settimio 16 1887 1903 Manhattan NY 

278. Sconza Testa Angelo 18 1887 1905 Straight PA 

279. Sesti Beatrice 54 1857 1911 Manhattan NY 

280. Sesti Francesco 23 1900 1923 Pittsburgh PA 

281. Sesti Giacomo 14 1889 1903 Tyler PA 

282. Sesti Giacomo 23 1887 1910 Bingham Canyon UT 

283. Sesti Giuseppe 35 1863 1898 Brockwayville PA 

284. Sesti Giuseppe 44 1859 1903 Tyler PA 

285. Sesti Luigi 31 1892 1923 Braddock PA 

286. Sesti Michele 25 1873 1899 Manhattan  NY 

287. Sesti Michele 31 1875 1906 Morenci AZ 

288. Sesti Palmerino 33 1865 1898 Manhattan  NY 

289. Sicoli Salvatore 32 1871 1903 Manhattan  NY 

290. Sicoli Salvatore 62 1841 1903 Pittsburgh PA 

291. Simari Bartolo 20 1890 1910 Chicago IL 

292. Tarasi Antonio 44 1859 1903 Tyler PA 

293. Ugolino Ugo 18 1884 1903 Manhattan NY 

294. Vadacchino Angelo 46 1860 1907 Windber PA 

295. Vadacchino Giacomino 10 1897 1907 Windber PA 

296. Vadacchino Gioacchino 33 1866 1899 Manhattan NY 

297. Vadacchino Giuseppe 13 1891 1905 Windber PA 

298. Vadacchino Salvatore 14 1890 1907 Windber PA 

299. Vairo Antonio 17 1895 1913 Pittsburgh PA 

300. Valle Antonio 19 1886 1905 Straight PA 

301. Valle Antonio 24 1887 1911 Layland  WV 

302. Valle Benedetto 21 1885 1907 Spokane WA 

303. Veltri Antonio 19 1886 1905 Braddock PA 

304. Veltri Francesco 29 1892 1921 Caraopolis PA 

305. Veltri Giacomo 21 1899 1920 Midland PA 

306. Veltri Luigi 30 1880 1911 Washington PA 

307. Veltri Nicola 27 1876 1904 Pittsburgh PA 

308. Veltri Palma 24 1899 1923 Paterson NJ 

309. Veltri Pietro 17 1890 1907 Braddock PA 

310. Veltri Salvatore 17 1889 1907 Braddock PA 

311. Zaccaria Rosario 32 1875 1908 Straight PA 



312. Zimbaro Bartolo 2 1901 1903 Brockwayville PA 

313. Zimbaro Elisabetta 29 1876 1906 Tyler PA 

314. Zimbaro Giovanni 21 1883 1905 Tyler PA 

315. Zimbaro Giovanni 37 1882 1920 Steubenville OH 
 

 

Considerando che la popolazione media di San Pietro in Amantea  dal 1901 al 1921  era di 

1431 abitanti (1349 abitanti nel 1901, 1425 abitanti nel 1911 e 1519 abitanti nel 1921) e che 

dal 1897 al 1924 emigrarono negli USA 315 sanpietresi,  si calcola che questo esodo 

corrisponde al 22,01% della popolazione.  

 

 

STATISTICHE, TABELLE e GRAFICI 

 Città americane dove s‟insediarono maggiomente i sanpietresi  

 

 

 

 

 

 Anni di maggiore emigrazione sanpietrese negli USA 

                               anno     emigranti         anno     emigranti        anno      emigranti        anno      emigranti 

1897 1  1904 4  1911 15   1918 0 

1898 6  1905 25  1912 24    1919 8 

1899 7  1906 10  1913 20    1920 10 

1900 15  1907 30  1914 4    1921 13 

   1901 16  1908 16  1915 0    1922 15 
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Manhattan

Manhattan 53 Washington PA 15 

Windber PA 23 Braddock PA 14 

Pittsburgh PA 22 Tyler PA 14 

Brockwayville PA 16 Chicago IL 12 



1902 8  1909 10  1916 6    1923 4 

1903 29  1910 20  1917 0  1924 2 

 

 

 
 

FAMIGLIE SANPIETRESI emigrate negli USA 
 
 

ARLIA Ciombo Francesco ALIAS “Frank Sim” 
 

 
Francesco Ciombo Arlia (1895-1990) nacque a San Pietro in 
Amantea il 5 dicembre 1895 e morì ad Amantea il 22 

dicembre 1990. 
Arrivò a Boston con la nave “Canopic” il 9 aprile 1921 e si 

stabilì a Washington PA dove sposò Emma Comito (1904-

1940) ed ebbero sei figli: Martha (1919-2010-foto), Mary (1921-2001), 
Michael (1922-2012), George (1924-2003), Rose Marie e Frances Marie 

(1933-2012). Essendo diventato vedovo, nel 1963 si risposò con Rosa 
Amendola, ad Amantea dove è deceduto nel 1990. 

 
Frank Sim era figlio di Gregorio Arlia Ciombo (nato a San Pietro in Amantea il 18 maggio 

1861) e di Marta Cicero. 
 
Gregorio era arrivato a New York assieme al figlio dodicenne Michele Angelo (1893-

1920) alias “Mike”,  il 18 maggio 1905 con la nave “Konigin Luise”. Michele purtroppo 
morì il 5 gennaio 1920 a Wheeling WVA all‟età di 27 anni.  

 
L‟altro fratello di Frank, Santo alias “Sandy A. Sim”, calzolaio, nato a San Pietro in 
Amantea il 9 novembre 1890 e deceduto a Washington PA il 2 novembre 1969, arrivò 

a New York il 5 luglio 1910 con la nave “Duca d‟Aosta”. Si sposò con Rose Lima (1908-

1931) ed ebbero un figlio Francis (1927-2003). Rimase vedovo nel 1931 e dopo due anni 

si risposò con Mary E. Nester (1906-1980) ed abitarono al 115 Scott Avenue di 
Washington PA come sotto mostra la registrazione del 1942 per il servizio militare. 
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I tre fratelli (Sandy, Frank e Mike) abitarono a Washington PA dove trovarono impiego 
presso una fabbrica di oggetti di vetro, la “Hazel Atlas Glass Company”.  

 

 
Censimento del 1920 di Washington PA mostra che Frank Sim di 24 anni,  

era sposato con Emma Comito, la loro figlia aveva tre mesi ed abitava  
assieme ai fratelli Santo di 29 anni  e Mike di 22. 

 

 
CARUSO Pasquale “Patsy” 
 

 
Pasquale Caruso, figlio di Giuseppe Caruso e di Rosanna De Grazia, nacque a San 

Pietro in Amantea il 28 febbraio 1888 e morì a Du Bois PA il 22 settembre 1966. 
 
Arrivò a New York il 21 novembre 1907 con la nave “Konig Albert”, si sposò in 

Pennsylvania nel 1914 con Angela “Angeline” Rizzo (1899-1955) e si stabilì a Tyler PA e 
poi a Huston PA dove nacquero dodici figli: Philomena “Mamie” (1915-2007), Joseph 

(1917-2007), Anthony (1921-2004), Dominic (1922-1990), Jennie (n.1923), Edith (n.1926), 
Mary (n.1928), Virginia (n.1931), Samuel (n.1931), James (n.1934), Richard (n.1937) e 
Helena (n.1938): vedi sotto censimento di Huston PA del 1940.  

 



 
 
 

Nel 1942 (a 54 anni di età) abitava a Tyler PA ed era un minatore per la “Shawmut 
Mining Company” a St. Mary‟s PA come sotto mostra la scheda militare. 

 

 
Registrazione del 1942 per il servizio militare 

 
 

 
 

CICERO Salvatore 
 
Salvatore Cicero nacque a San Pietro il 14 dicembre 1897 e morì a Braddock PA il 5 

febbraio 1965. 
 

Arrivò a New York il 21 settembre 1922 con la nave “Providence” e si stabilì al 1005 
Woodway Street e poi al 1123 Woodlawn Avenue di Braddock PA dove fece il 
riparatore di binari di ferrovie (“rail mender”). 

 
 Si sposò con Rose Cicero (n.1907) ed ebbero due figli: Louis (n.1927) e Anthony (n.1929). 

 



 
Censimento di Braddock PA del 1940: mostra i quattro componenti della famiglia di Salvatore Cicero 

 

 
 

 
Domanda di Salvatore Cicero del 1925 per ottenere la cittadinanza americana 

 
 
 

 

GAGLIARDI Giuseppina “Josephine” 
 
Giuseppina Gagliardi (1853-1941), figlia di Giovanni Guido e di Francesca Balotti e 

madre di Michele Guido (1880-1966), nacque a San Pietro in Amantea il 19 febbraio 
1853 e morì a Pittsburgh PA il 24 maggio 1941. 
 

Era arrivata a New York il 22 gennaio 1914 all‟età di 60 anni con la nave “Berlin” per 
congiungersi con il figlio Michele  che abitava a Pittsburgh PA.  



 

Michele era arrivato  al porto di New York con la nave “Britannia”  il 26 marzo 1901 ed  
era sposato con Teresa Guido (n.1883). Lavorava in una fabbrica di dolciumi come 

“candy maker” e dai dati ricavati dal censimento nel 1920 di Pittsburgh PA, risulta che 
non avevano figli e che la madre “Josephine”, all‟età di 67 anni, viveva assieme a loro. 
 

Sotto, il certificato di morte di Giuseppina, vedova di Sam Guido, mostra che è 
deceduta per miocardite il 24 maggio 1941 all‟età di 88 anni, nel suo domicilio al 2527 

Kingwood Street di Pittsburgh PA. Il 26 maggio 1941 fu seppellita al St. Michael‟s 
Cemetery di Castle Shannon PA. 
 

 
 

 
 
 

GAGLIARDI Saverio “Sam” 
 

 
Saverio “Sam” Gagliardi (n.1897) nacque a San Pietro in Amantea il 14 luglio 1897. 

 
Arrivò a Philadelphia PA il 16 maggio 1914 con la nave “Ancona” assieme al padre 
Gabriele Gagliardi (38 aa) ed i compaesani  Michele Mariano (32 aa) e Gennaro 

Vadacchino (19 aa)- vedi sotto il registro del 2 maggio 1914 dei passeggeri sulla nave “Ancona”. 



 

 

 
 
 

Fu raggiunto dalla moglie Elena (n.1899) e dalla figlia Rosa (n.1921) quando il 18 
settembre 1922 arrivarono a New York con la nave “Providence”. 
 

Si era stabilito prima al 2270 State Street  e poi al 3176 Superior Street di Detroit MI 
dove fece il macchinista (“machinist”) in una fabbrica.  

 
A Detroit nacquero altri due figli: Fancesco “Frank” (n.1923) e Salvatore  “Sam Jr.” 
(n.1924) come sotto mostra la richiesta di Saverio del 1927 per ottenere la cittadinanza americana. 

 

 
 
 

 
GAGLIARDI Salvatore “Sam” 

 
 
Salvatore Gagliardi (1895-1958), padre dell‟Ins. Francesco Gagliardi 

(foto a dx), autore dei vari libri citati in questo lavoro,  nacque il 4 



giugno 1895 a Cannavina, una frazione tra Amantea e San Pietro in Amantea e morì il 

23 febbraio 1958 a Colver PA.  
  

Emigrò all‟età di 18 anni ed arrivò al porto di New York il 1° aprile 1913 con la nave 
“Canada”, sistemandosi a Heilwood PA dove fece il minatore,  lasciando a San Pietro il 
padre Francesco e madre Anna. 

Si sposò con Teodora Raso (1906-1996) ed ebbero due figli: Anna (1925-2012) e 
Francesco (n.1933) che nacquero a San Pietro in Amantea. 

 
Arruolato il 28 maggio 1918 presso 
Indiana County PA, prestò servizio in 

Francia nell‟Esercito Americano dal 16 
luglio 1918 al 17 luglio 1919 e fu 

congedato il 25 luglio 1919, come mostra 
a sx la sua scheda militare. 
 

 
 

 
Nel 1930 viveva a Cambria PA con il cugino 

Frank Bruno (n.1891) e nel 1942 abitava al 717 
Seventh Avenue di  Colver PA dove lavorava  
nelle miniere della “Ebensburg Coal Company”. 

  
L‟11 febbraio 1948,  sua moglie Teodora ed il figlio 

Francesco “Frank”  lo raggiunsero arrivando a New 

York con la nave “Vulcania” per poi recarsi a Colver 

PA dove  rimasero per otto mesi. 

 
Il 25 marzo 1955, Francesco Gagliardi arrivò da solo a New York con la nave “Andrea Doria” 

per stare con il padre ma anche per soddisfare il suo obbligo militare come cittadino 

americano. Si arruolò e per tre anni, servì a Fort Dix NJ, a Fort Sam Houston di San Antonio 

TX, in Corea ed a Huntsville AL dove ha frequentato l'Università Statale dell'Alabama. Dopo la 

morte del padre nel 1958,  trovò impiego fino al 1961 a Hartford CT nella “Royal Typewriters”, 

una fabbrica di macchine da scrivere.   
 
Successivamente,  decise di rientrare in Italia dove aveva vinto un concorso come insegnante 

elementare e dove c‟era la madre che lo aspettava. Nel 1963 si sposò con Raffaella ed ebbero due 

figli, Teodora e Salvatore.  

 

A San Pietro in Amantea, é stato Consigliere Comunale dal 1964 al 1970, Assessore e Vice-

Sindaco dal 1975 ali 1985, Coordinatore Provinciale per l'Insegnamento delle Lingue Straniere 

nelle scuole elementari.  

 

E‟ un corrispondente del giornale "Il Popolo", "Giornale d'Italia" e "Avvenire".  

 

Ha pubblicato molti libri: Storia di San Pietro in Amantea; La Santona; Nell'Inferno di Korea; 

Viaggio nella memoria; Dolci e antichi ricordi; La valigia dei sogni; Paese di Maria e della 

Comunicazione; San Pietro tra Storia, storie, leggende e attualità e Paese in lenta agonia. 

 

 

 

GIARDINO Samuele “Sam” 
 

Samuele “Sam” Giardino (n.1892) arrivò a New York nel 1918. 



 

Trovò lavoro come minatore e ritornò a San Pietro per sposare Anna Rizzo (1897-1969).  

 

Ebbero tre figli: Vincenzo “James” (n.1916),  Maria “Mary” (n.1920) e Rosina “Rosie” 

(n.1923), i quali arrivarono a New York  il 25 dicembre 1924 con la nave “Duilio” per 
riunirsi con lui a Tyler PA. Nel 1930 si erano già trasferiti a Huston PA (vedi sotto). 

 

 
Censimento del 1930 di Huston PA mostra che la famiglia di Samuele Giardino era composta da cinque membri. 

 
 
Vincenzo “James” nacque il 10 gennaio 1916 ed il 20 aprile 1943 fu reclutato ad 

Altoona PA dall‟Esercito Americano (“U.S. Army”) per il quale prestò servizio e fu 
congedato il 2 luglio 1945 (vedi sotto richiesta di pensione militare).   

 
Morì all‟età di 98 anni a Du Bois PA il 17 febbraio 2014. 
 

 
 

 
 
 

 
GUIDO Francesco “Frank” A. 

 



Francesco “Frank” A. Guido (1902-1967), figlio di Casimiro Guido (n.1866) e di Agata 

Lorelli, zio dell‟Ins. Francesco “Frank” Gagliardi, nacque a San Pietro in Amantea il 21 
gennaio 1902 e morì a San Antonio (Texas) USA il 28 gennaio 1967 (vedi sotto certificato 

di morte). 
 
Il 29 dicembre 1919 arrivò a 

New York da Patrasso (Grecia) 
con la nave “Presidente Wilson” 
e si recò a Metcalf AZ dal padre 

Casimiro.  
 

Casimiro era sbarcato a New 
York  dalla nave “Taormina” il 
23 luglio 1912 assieme all‟altro 

figlio Luigi (1896-1973) e furono 
ospitati dal fratello Alfonso a 

Metcalf AZ dove tutti lavorarono 
nelle miniere di rame. 
 

Frank si sposò nel 1926 con Saveria Sesti (1903-1990), figlia di Palmerino Sesti,  ed 
ebbero un unico figlio chiamato Gino (n.1927). Abitavano al 1518 W. Martin Street di 

San Antonio TX. 
 
Il 17 ottobre 1949,  Saveria e Gino raggiunsero New York con la nave “Nea Hellas” 

accompagnati da “Frank” che a San Antonio TX,  era Vice-Presidente della “Guido Bros 
Construction Co.”, un‟impresa di costruzione.  

 
Il fratello Louis L. Guido (1896-1973) nato il 13 settembre 1896, falegname, sposò 

Florina Sirianni (1901-1999) ed ebbero quattro figli: Dora (1921-1998), Cosimo (1922-

2011), Virginia (1927-2007) e Louis (1932-2011). Abitavano al 1510 W. Martin Street di 
San Antonio TX (vedi sotto registrazione del 1942 per il servizio militare). 

 

Luigi divenne il Presidente della “Guido Bros. Construction Co.” di San Antonio TX  
gestita anche dal fratello Frank  ed il figlio Cosimo che fu Segretario-Tesoriere. 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 



LORELLI Giovanni “John” 

 
 

Giovanni “John” Lorelli, figlio di Antonio Lorelli e di Luisa 
Caruso, nacque a San Pietro in Amantea il 5 gennaio 
1893 e morì ad Anita PA il 28 gennaio 1975. 

 
Foto: Giovanni Lorelli con la madre Luisa Caruso (1920 ca) 

 

 
Arrivò a New York il 4 novembre 1911 con la nave “Duca 
degli Abruzzi” assieme ai sanpietresi Teresa Saveria 

Sconza (56 aa) e Saverio Gagliardi (17 aa).  
 

Si stabilì a Ramseytown PA dove fece il minatore e si 
sposò con Raffaela “Raphel” Renne (1899-1981).               

  

Ebbero nove figli: Anthony (1920-2013) che sposò nel 1941 

Rose Morell (1921-1992) vedi foto sopra a sx, Louise (n.1922), Victor (1924-1997) vedi seconda foto a sx, 
Millie (n.1926), Joseph (n.1928), Helen (n.1931), Eugene (1932-1959), Samuel (n.1935) e 

Rosalie (1941-1999)- vedi sotto Censimento del 1940 di Anita PA e richiesta di cittadinanza americana. 

 

 

 
 
 
 

 



 

 
 

LUPI Alessandro “Alex” e Francesco Antonio, figli di benestanti 
 
Alessandro “Alex” Lupi, figlio di Luigi Lupi (1847-1906) e di Beatrice Teodora Sesti (1845-

1930), nacque a San Pietro in Amantea il 30 maggio 1885 e morì nel Bronx NY il  21 
ottobre 1946. 

 
Si sposò nel 1906 con Antonia “Antonette” Cicerelli (1884-1920) figlia di Giuseppe 
Cicerelli (n.1857) e di Filomena Ranaldi (n.1858), nata a Terrati CS il 28 maggio 1884 e 

deceduta nel Bronx NY il 25 giugno 1920.  
 

Gli sposini arrivarono a New York il 22 maggio 1907 con la nave “Luisiana” e  
si stabilirono al 345 Elizabeth Street di Manhattan NY dal fratello Francesco Lupi 
(n.1870) e poi al 545 E. 148th Street nel Bronx NY.  

 
Ebbero cinque figli: Louis (1910-1988), Frank (1912-1998), Adelaide (1914-1978), Anthony 

“Tony” (1915-1986) e Beatrice (1917-2004). Alex era un sarto modellista. 

 

Il censimento del Bronx NY del 1920 (vedi sotto) mostra che anche Beatrice  (1845-1930), 

madre di Alex, abitava con loro. 
 

 
 

 
Il fratello Francesco A. Lupi  alias “Frank” (1882-1943), nato al San Pietro in Amantea 

il 23 dicembre 1882 e deceduto nel Bronx NY il 18 ottobre 1943, era arrivato a New 
York il 19 novembre 1902 con la nave “Aller”: prima visse a Morenci AZ lavorando 
nelle miniere di rame e poi nel Bronx NY. 

Si sposò nel 1914 con Alfonsina Cicerelli (n.1889) e si stabilirono al 1142 St. Lawrence 
Avenue del Bronx NY dove nacque Alessandro “Sonny” (n.1920). 

 



 
Registrazione del 1943 di Francesco A. Lupi per il servizio militare 

 
 

MAGNONE Pietro  
 

 
Pietro Magnone (1845-1907) e  Antonia Montillo (1851-1903) ebbero sei figli, tutti emigrati 
e deceduti negli USA: 

 
 Rosa Anna Maria (1881-1920): sposò l‟emigrante Attilio Brusco ed  arrivò a New 

York con la nave “Presidente Wilson”  il 29 dicembre 1919 assieme alla sorella 
Maria Giuseppina (1895-1961) e ai figli: Francesco (n.1908), Maria (n.1911) e 
Giuseppe (n.1913) ma durante il viaggio, si ammalò e venne ricoverata in un 

ospedale di Chicago dove morì nel 1920. 
 Anna Maria (1884-1967) nata a Lago CS  

 Giovan Battista “John” (1887-1965) 
 Francesco Saverio “Frank” (1891-1968) nato a Domanico CS 
 Maria Giuseppina (1895-1961) 

 
 

Giovan Battista “John”  Magnone (1887-1965) nacque a San Pietro in Amantea il 6 
luglio 1887. 
 

Arrivò a New York il 6 luglio 1913 con la nave “Ivernia”. 
 

Si stabilì a 2863 E. 93rd Street di Chicago IL  e fece l‟operaio nell‟acciaieria “Wisconsin 
Steel Company” (vedi sotto la registrazione del 1917 per il servizio militare). 

 

 

 



 
 
 
 

OSSO Stefano 
 

 
Stefano Osso nacque a San Pietro il 15 settembre 1885. 
 

Arrivò a New York il 1° febbraio 1909 con la nave “Europa” e si recò a Windber PA 
dove abitava il fratello Giovanni e dove trovò lavoro come minatore del carbone. 

 
Si sposò con Antoinette Falvo (n.1892), abitarono a Lilly PA al 407 Hagan Street 
ed ebbero sei figli: Anna (n.1913), Mary (n.1914), Josephine (n.1915), Philomena (1920-

1999), Patsy (n.1925) e Anthony (n.1928), tutti nati in Pennsylvania (vedi sotto: censimento 

del 1930 di Lilly PA) 

 

 
 
 

Philomena (1920-1999-foto sotto) si è laureata nel 1941 in Scienze Umanistiche (“Bachelor 

of Arts”) presso la University of Maryland di Annapolis MD. Quando frequentò il 



“college”,  fu ospitata dallo zio Pasquale De Santis che era proprietario di un ristorante 

ad Annapolis, sede dell‟università.  
 

Morì ad Annandale VA il 6 ottobre 1999. 
 
 

 
 

 

Censimento del 1940 di Annapolis (Maryland):  

si nota che Philomena (19 aa), studentessa universitaria, era ospitata dallo zio Pasquale di anni 78. 

 
 

 
POLICICCHIO Antonio 
 

 
Antonio Policicchio, figlio di Stefano Policicchio, 

nacque a San Pietro in Amantea il 24 settembre 
1895. 
 

Arrivò al porto di Philadelphia PA il 30 giugno 1913 
con la nave “Taormina” assieme al sanpietrese 

Albino Francesco Porco (n.1893). 
 
Si stabilì a Brackenridge PA dove fece l‟operaio 

nell‟acciaieria “Allegheny Steel Company” (vedi 

registro militare a dx). 

 

 
 

 
POLICICCHIO Francesco Antonio 



 

Francesco Antonio Policicchio, figlio di 
Matteo Policicchio (n.1856) e di Teresa 

Gatto (n.1856), nacque a San Pietro in 
Amantea il 21 settembre 1887. 
 

Arrivò a New York il 25 giugno 1905 con 
la nave “Sardegna” e si stabilì a 

Pittsburgh PA dove fece il macchinista 
nell‟acciaieria “Stets Mfg Company” al 
1620 Pennsylvania Avenue di Pittsburgh 

PA. 
 

Si sposò con Agata Sesti (n.1890) e non 
ebbero dei figli.  
 

Abitarono al 2529 Kingsland Street di Pittsburgh PA (vedi sotto “registration card” militare del 

1942). 
 

 
 

 
RIZZO  Luigi 

 
I coniugi Luigi Rizzo (1836-1890) e Caterina Magnone (1840-1892), ambedue sanpietresi, 
ebbero due figli che emigrarono negli USA: 

 
 Francesco (n.1864) sposò Maria Rosa Falsetti (n.1864) ed ebbero quattro figli: 

Luigi (n.1894), Giuseppe (n.1895), Annunziata (n.1897) e Giuseppe “Joseph” 
(n.1902), tutti rimasti a San Pietro in Amantea. 
 

Francesco emigrò da solo, arrivò a New York il 25 novembre 1901 con la nave 
“Lahn” e si stabilì a Manhattan NY all‟ 81 Mulberry Street. 

 
 Domenico (1870-1918) sposò Maria Paladino (1873-1965) ed ebbero quattro figli, 

Caterina (1894-1978), Rosa (1897-1968), Angela (1899-1955) e Giovanni (1903-1975). 

 
 Tutti emigrarono insieme, arrivando al porto di New York con la nave “Lazio” il 

27 giugno 1907.  



 

Si stabilirono a Tyler PA dove Domenico fece il minatore e dove nacquero altri 
tre figli: Joseph (1910-1926), Frank (1913-1978) e Michael “Mike” (1915-2003). 

 

Domenico sfortunatamente è deceduto l‟8 luglio 1918 presso Du Bois Hospital 
PA a causa di una emorragia da ferita da arma da fuoco, lasciando orfani i suoi 

giovani figli (vedi sotto certificato di morte dell‟ospedale). 

 

 
 

 
Dopo la morte del marito, Maria e famiglia si trasferirono a Steubenville OH dove si 
guadagnò da vivere facendo la lavandaia (vedi sotto il censimento di Steubenville del 1920). 

 

 
 

 

SCONZA Alfred  
 
Goffredo Noé Sconza alias “Alfred Sconza”, figlio di Stanislao Sconza (n.1845) calzolaio  e 

di Caterina Lupi (n.1858), nacque il 1° novembre 1891 a San Pietro in Amantea dove morì 

il 15 maggio 1958 (vedi sotto certificato di nascita). 

 

 



 

Arrivò a New York il 12 novembre 1922 con la nave “Providence” assieme ad altri 
quattro compaesani: Pasquale Pinto (n.1900), Carmine Bossio (n.1898), Luigi Bruni 

(n.1896) e Carmine Porco (n.1904). Si sistemò a Pittsburgh PA dove viveva il fratello 
Settimio (1885-1945) che era arrivato assieme alla sorella Elena (1876-1945) il 12 
settembre 1903 con la nave “Città di Milano”. Cambio il suo nome da “Goffredo Noé” 

ad “Alfredo”  il 23 dicembre 1927. 
 

Sposò Marianna Sconza (n.1894) il 16 ottobre 1920 a San Pietro ed ebbero due figli: 
Alberto (n.1921) e Feodora (n.1923).  

 

Prima abitarono al 140 Grant Avenue di Milvale PA e poi al 3710 Woolslayer Way di 
Pittsburgh PA. Alfred era un operaio nella ditta “D.L. Clark Company” di Ridge Avenue, 
Pittsburgh PA. 

 

 
Richiesta del 1927 di Alfred Sconza per ottenere la cittadinanza americana  

 

 
Negli USA c‟erano altri 3 fratelli: Francesco (n.1874) un calzolaio che era arrivato il 14 
febbraio 1899 con la nave “Kaiser Wilhelm II”,  Giovanni (n.1878) sbarcato il 22 

settembre 1902 con la nave “Sicilia” e Ottavio (1888-1918) arrivato il 6 settembre 
1908 con la nave “Amerika”. 

 
 

SCONZA TESTA Salvatore, Luigi e Saveria 
 
 

Salvatore Sconza Testa, figlio di Francesco Sconza Testa (n.1849) e di Rosa Veltri 
(n.1851), nacque a San Pietro il 19 agosto 1892. 

 
Si sposò con Antonia Veltri (n.1896) l‟11 dicembre 1919 ed ebbero vari figli tra i quali 
Domenica (n.1924). Arrivò a New York il 17 giugno 1929 con la nave “Roma”. 

 
La sorella Saveria, nata a San Pietro il 23 luglio 1895, si sposò con Luigi Bruno 

(1892-1980), nato ad Amantea il 9 marzo 1892 che arrivò il porto di New York con la 
nave  “America” il 9 marzo 1916 e in un secondo viaggio, lo raggiunse il 12 marzo 
1921 con il transatlantico “San Giusto” per poi recarsi a Sloven PA dove abitava il 



cognato Luigi Sconza Testa.  Il figlio di Saveria e Luigi chiamato “Rizzier” era nato il 

23 settembre 1916. 
 

 
Domanda del 1922 di Luigi Bruno per ottenere la cittadinanza americana 

 

 
Registrazione del 1942 di Luigi Bruno per il servizio militare 

 
Luigi Bruno prima abitava a Sloven PA e poi a Washington PA come mostra sopra la 

sua “draft card”. 
 

Saveria rimase a San Pietro ma il 10 dicembre 1948 sbarcò a New York dal piroscafo 
“Saturnia” per poi recarsi a Monaca PA. 
 

A San Pietro rimasero altri tre fratelli  ed una sorella: Pasquale n.1873, Vincenzo n.1875, 

Giovanni n.1881 e Fortunata n.1884. 

 
SESTI Giacomo 
 

Giacomo Sesti, figlio di Pasquale Sesti e Caterina Bonavita, nacque a San Pietro il 3 
marzo 1887 e all‟età di 16 anni fu affidato a tre sanpietresi (Tarasi Antonio di 44 aa, 

Magnone Antonio di 17 aa e Lorelli Giuseppe di 17 aa) per accompagnarlo durante il 
viaggio per gli USA. 
 



 

I quattro compaesani arrivarono 
a New York  il 22 maggio 1903 

con la nave “Gera”, tutti 
andarono a Tyler PA eccetto 
Magnone Antonio che si fermò a 

Manhattan NY. 
 

Dopo pochi anni, Giacomo si 
trasferì a Metcalf (Arizona)– foto a 

sx- dove trovò impiego nelle 

miniere di rame della “Arizona 
Copper Company”.  

 
 
Il 16 novembre 1909 ritornò a San Pietro per sposare Emilia Arditi (1887-1965) che non 

emigrò. Dopo il matrimonio, rientrò negli USA il 23 agosto 1910 con la nave “Berlin” 
per poi raggiungere le miniere Bingham nello Stato dello Utah. 

 
Rientrò varie volte a San Pietro, nel 1916, nel 1926 e nel 1933 per far visita alla 

moglie Emilia e figli come mostra sotto la “Registration Card” militare del 1917. 
 
 

 
 
 

 
SESTI Palmerino, Michele, Luigi, Saveria e Settimio 
 

Palmerino Sesti (1865-1947), figlio di Luigi Sesti (1826-1902, fabbro,  e di 
Marina Guido (n.1833), nacque il 25 dicembre 1865 a San Pietro in 

Amantea dove morì il 29 gennaio 1947. 



 

Aveva due fratelli, Francesco (1858-1940) e Michele (1873-1906) e due sorelle, Anna 
(1854-1916) e  Saveria (1862-1915).  

 
Si sposò con Maria Francesca Policicchio (1869-1952) ed ebbero sei figli: Luigi (1892-

1980), Francesca (n.1895), Andrea (n.1898), Saveria (1903-1990), Stefano (n.1908) e 

Settimio (1911-1996). 

  

Palmerino era un fabbro che emigrò negli USA e che al suo ritorno fu eletto Sindaco 

di San Pietro (1910-11). 

 

Partì da Genova ed arrivò a New York con la nave “Ems” il 2 dicembre 1898 
stabilendosi a Manhattan NY.  Nel 1910 ritornò al paese dove fu eletto Sindaco ma  
nel 1912 decise di rientrare negli USA, arrivando a New York il 2 febbraio  con la nave 

“Taormina” assieme al figlio Luigi (1892-1980) che aveva venti anni. Andarono a 
Morenci AZ dove c‟era anche il fratello Michele (1873-1906) anche lui fabbro, nato il 25 

dicembre 1873, è arrivato a New York il 1° ottobre 1899 con la nave “Massilia”. 
Purtroppo, Michele morì a Morenci AZ il 23 ottobre 1906 all‟età di 33 anni. Si era 
coniugato con Caterina Gagliardi il 17 dicembre 1898 ed ebbero due figli (Francesco e 

Dolores Anna, madre di Ferruccio Policicchio, autore del libro “San Pietro in Amantea e dintorni nell’800” 

più volte citato in questo lavoro). 

 

Luigi (1892-1980) nacque a San Pietro il 17 

dicembre 1892 e morì a Brevard (Florida) 

USA il 3 marzo 1980.                                             

Anche lui era un “blacksmith” o fabbro.  

 

Da Morenci AZ si trasferì a Detroit MI dove 

nel 1927 si sposò con Louise Bruno 
(n.1906).  
Successivamente si stabilì a Braddock PA.  
 
Vedi  certificato di nascita a dx  e  sotto, la 
petizione del 1927 di Luigi Sesti  per ottenere la 
cittadinanza americana. 

 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

Saveria (1903-1990), nata a San Pietro il 16 giugno 1903 e deceduta a San Antonio TX 
il 29 maggio 1990, si sposò nel 1926 con Frank Guido (1902-1967) ed ebbero un solo 
figlio Gino, nato a San Pietro nel 1927. Saveria e Gino raggiunsero Frank nel 1946 



quando il 23 ottobre con la nave “Marine Perch” arrivarono a New York. Abitarono al 

1518 W. Martin Street di San Antonio TX.   
 

Il 5 gennaio 1958 quando Saveria presentò la domanda per diventare cittadina 
americana (vedi sotto), la famiglia abitava al 219 Jeanette Drive di San Antonio TX. 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

Settimio (1911-1996), nato a San Pietro il 16 maggio 1911 e deceduto a Waterford 
(Michigan) USA il 14 marzo 1996, si sposò nel 1938 a San Pietro con Virginia 

Spadafora (n.1912), una cittadina americana la quale dopo il matrimonio ritornò negli 
USA, arrivando con la “Rex” l‟11 dicembre 1938.  
 

Il padre di Virginia, Frank Spadafora (n.1873) era in ricco grossista di frutta (“Pontiac 

Fruit House”) di Pontiac MI. Così il 6 aprile 1939 anche Settimio arrivò a New York con la 

nave “Conte di Savoia” e fu ospitato presso il suocero Frank al 55 Murray Street di 
Pontiac MI,  assunto come autista.  
 

Gli altri tre figli di Palmerino non emigrarono negli USA:  Francesca (n.1895) si stabilì 
a Salerno, Andrea (n.1898) fabbro  e Stefano (n.1908) rimasero a San Pietro.  

 
Ho avuto il piacere di contattare per telefono Saveria Sesti, figlia di Stefano, che 
gentilmente mi ha fornito alcune importanti notizie che ho appena descritto.   

 
 

 
 

TARASI Antonio, Francesco e Teresa 



 

Antonio Tarasi (n.1859) arrivò a New York il 2 aprile 1899 e prima si stabilì a 
Manhattan NY e poi a Heilwood PA. 

 
Si sposò con Antonia Gagliardi a San Pietro in Amantea dove nacquero Francesco 
“Frank” (1884-1971) e Teresa (n.1887). 

 
 

Frank Tarasi (1884-1971) nacque a San Pietro il 4 ottobre 
1884 e morì a Pittsburgh PA il 28 febbraio 1971. 
 

Arrivò a New York il 16 aprile 1909 con la nave “Patria”, 
trovo lavoro alla ferrovia “Penn Railroad Company” come 

magazziniere (“stock keeper”). Si sposò con Emilia Lucy Tarasi 
(1895-1952) ed ebbero tre figli: Anthony (1914-2003) che sposò 

Ruth Eisenreich (1922-2010), Mafalda (1916-2001) che sposò 

Edward Pontello (1917-1993) ed Almeda (1918-1994) che 
abitavano prima al 3126 Waflow Street e poi al 1014 

Woods Run Avenue di Pittsburgh PA. 
 

 

 
Registrazione del 1942 di Francesco “Frank” Tarasi per il servizio militare  

mostra la sua data di nascita, abitazione, nome della moglie e il datore di lavoro 

 
 

Teresa (n.1887) arrivò negli USA nel 1911 e si sposò con Salvatore “Samuel” Gatti 
(1885-1954).  
 

Abitarono a Huntington NY ed ebbero dieci figli:  

Frank (n.1908), Alfred (n.1914), Henry (n.1916), Mario (1917-1986), Mary (n.1918),  

Genevieve (n.1920), George (n.1922), James (1923-2016), Jessie (n.1927) ed Anne (n.1928). 

 

 
 

 



VELTRI Salvatore 

 
 

Salvatore Veltri nacque a San Pietro in Amantea il 30 maggio 1890 e morì a San Diego 
(California) USA il 31 luglio 1959. 
 

Arrivò nel porto di Philadelphia PA il 3 luglio 1913 con la nave “Taormina”, si stabilì al 
1005 Woodway Street di Braddock, città dove trovò impiego nell‟acciaieria “Carnegie 

Steel”. 
 
Dal 30 giugno 1918 al 6 luglio 1919 fu un soldato in Europa dell‟esercito americano, 

congedato il 12 luglio 1919. 
 

 
 
 

 
 

 
Nota:  Alcuni di questi emigranti appena descritti, erano degli artigiani che avevano 

imparato il mestiere  a San Pietro dai falegnami come  Gaspare Aragona e Annunziato 

Bulzomi, dai muratori come Casimiro Lupi,  Gabriele Porco e Francesco Posa, dai fabbri come  

Michele Sesti e dai sarti come Antonio Tucci e Antonio Zimbaro 



GRUPPI  di  SANPIETRESI  che emigrarono  insieme  

Arrivarono a New York con la nave “Victoria” il 22 ottobre  1898                                                                      

(si stabilirono tutti al  49 Mulberry Street di Manhattan) 

                                                                                    Nominativi                           Età             Destinazione 
 

 

 

                                        . 

Arrivarono a New York con la nave “Massilia” il 24 novembre 1899 

                                                                   Nominativi                                          Età             Destinazione 
 

 

 

 

Arrivarono a New York con la nave “Liguria” il 17 marzo 1905 

                                                                   Nominativi                                          Età             Destinazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Arrivarono a New York con la nave “Barbarossa” il 26 dicembre 1908 

                                                                   Nominativi                                          Età             Destinazione 
 

 

 

 

 

Arrivarono a New York con la nave “Duca degli Abruzzi” il 8 agosto 1909 

                                                                   Nominativi                                           Età             Destinazione 
 

 

 

 

 

1. Bruno Michele 49 Manhattan NY   

2. Bruno Pasquale 17 Manhattan NY              

3. De Luca Antonio 27 Manhattan NY               

1. Calabrese Eugenio 27 Manhattan  NY 

2. De Grazia Eugenio  27 Manhattan  NY 

3. Pinto Gioacchino 24 Manhattan  NY 

4. Vadacchino Lorenzo 33 Manhattan  NY 

1. Bruno Antonio 17 Brockwayville PA 

2. De Luca Vincenzo 19 Patton PA 

3. Gagliardi Vincenzo 19 Tyler PA 

4. Sconza Testa Angelo 18 Straight PA 

5. Veltri Antonio 19 Braddock PA 

1. De Grazia Nicola 18 Windber PA 

2. Gagliardi Tommaso 31 St. Paul MN 

3. Gagliardi Vincenzo 23 St. Paul MN 

4. Mariani Pasquale 19 St. Paul MN 

5. Porco Gaetano 29 Windber PA 

1. De Grazia Carolina 11 Arrow PA 

2. De Grazia Giuseppe 2 Arrow PA 

3. De Grazia Maria 12 Arrow PA 

4. De Grazia Michele  4 Arrow PA 

5. De Grazia Nicoletta 11 Arrow PA 

6. De Grazia Saveria 35 Arrow PA 



Arrivarono a New York con la nave “Berlin” il 1° marzo 1910 

                                                                   Nominativi                                          Età             Destinazione 

1. Guiolo Alfonso 30 Metcalf AZ 

2. Mannarino Vincenzo 24 Driftwood PA 

3. Muti Alfonso 25 Greensbury PA 

4. Sconza Francesco 43 Chicago IL 

5. Simari Bartolo 20 Chicago IL 
 

Arrivarono a New York con la nave “Duca d‟Aosta” il 20 maggio 1912 

                                                                   Nominativi                                           Età             Destinazione 

1. Gagliardi Gioacchino 18 Washington PA 

2. Gagliardi Michele 18 Washington PA 

3. Mannarino Giuseppina 13 Driftwood PA 

4. Mannarino Maria 41 Driftwood PA 

5. Mannarino Salvatore 9 Driftwood PA 
 

Arrivarono a New York con la nave “Taormina” il 13 giugno 1912 

                                                                   Nominativi                                           Età            Destinazione 

1. Aloisio Pietro 18 Jefferson PA 

2. Cicero Francesco 24 Heilwood PA 

3. Gatto Michele 53 Heilwood PA 

4. Paladino Serafino 35 Heilwood PA 

5. Policicchio Gioacchino 25 Jefferson PA 

 
 
Arrivarono a New York con la nave “Providence” il 12 novembre 1922 

                                                                   Nominativi                                           Età            Destinazione 

1. Cicero Salvatore 25 Allegheny PA 

2. Lorelli Carmine 26 Canonsburg PA 

3. Sconza Alfredo 30 Pittsburgh PA 

4. Sconza Antonio 24 Pittsburgh PA 

 

 
 

 
Pregiudizi in America contro i Cattolici Romani 



CANTI  dialettali sanpietresi di una volta (autori ignoti) 

 

                                I giochi dei ragazzi 

“…N‟assettavamu a nu scaliniallu 
e ne jucavamu puru i buttuni, 

aviamu „e  pezze alli quazuni,  
eramu sempre na muraglia „e guagliuni. 
C‟era la mazza e c‟eradi lu fitu, 

c‟eranu „e carte e c‟era lu rullu, 
e „ccu le canne faciamu i cavalli, 

e jiamu girandu „e vinelle vinelle. 
Mastru Micuzzu venià da‟ „Mantia 
e ne purtavadi li strumbuli nuovi, 

minavavu „nchjumbu e a tiravazzu, 
du mise „e novembre allu mise „e marzu”. 

 
Traduzione in italiano 

 

“Ci sedivamo a un piccolo gradino 

per giocare con i bottoni, 

avevamo delle toppe ai pantaloni, 

eravamo sempre in tanti. 

C‟era la mazza e c‟era la trottola di legno, 

c‟erano le carte da gioco e c‟era il cerchio, 

e le canne diventavano i nostri cavalli 

e andavano in giro per i vicoli. 

Mastro Domenico veniva da Amantea 

e ci portava nuove trottole di legno,  

si cercava di colpire le altre trottole, 

dal mese di novembre al mese di marzo”.   

 

Descrizione del paese di San Pietro in dialetto sanpietrese 

 

                     „U  PAISE MIU  di  Giacomino Launi  (1922-1992)  

 

“ „Ncapu „nu cozzariellu, ammunzellate,  

cumu casciotte vecchie lla jettate, 

c‟è nnu troppariellu „e case anniricate. 

Cuccuzzu ogne matina sempre „e cunte 

e „ncapu „nu registru si l‟appunte; 

de seculi lu numaru nun cange, 

sulu ogne tantu se 

sente ca chiange 

„nu ciaramilu ruttu o „nu barcune 

chi de „nu stante ha piersu „nu dubrune.6 

                                                           
6
  Ferruccio Policicchio,  “San Pietro in Amantea …”, op. cit., p. 6.  



 


